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PARTE I : DESTINAZIONI D’USO, INDICI, FORME DI ESECUZIONE E MODALITÀ 
DEGLI INTERVENTI - 

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’articolo 

territorio comunale, da realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;

dell’assetto urbanistico;

Si tratta, quindi, dello strumento mediante il quale l’Amministrazione Comunale provvede a organizzare, 

programmazione a breve termine dell’attuazione dei lineamenti 



–

, pertanto, rappresentano un’opportunità per individuare, sulla scorta delle linee fondamentali 

risorse, le competenze e l’impegno alla loro 

all’entrata in vigore del PUC di cui alla Delibera di Consiglio 

Successivamente all’approvazione del Piano e degli API, quest’ultimi sono stati rivisitati sia sotto il profilo 
delle modalità attuative che delle destinazioni d’uso con le Delibere di C.C. n.11 del 14/04/2019

’Amministrazione comunale

nelle more dell’iter di formazione della variante al PUC (avviato con 

dei servizi a sei anni dall’approvazione del PUC autorizza
B e D) mediante intervento diretto anche attraverso l’utilizzo del permesso di costruire convenzionato di 
cui all’art.28 , fermo restante l’intervento urbanistico preventivo per 
le zone “C” ancora non avviate alla trasformazione.

’



–

’

per l’ all’art. “Disciplina 
strutturale” all’art. “

”

, avente ad oggetto l’intera estensione di un nucleo storico come perimetrato nella 

edilizio diretto gli interventi di cui alle lettere a) b) c) e d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s
, nonché mutamenti di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di 

o puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi.

all’

dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.  su singoli edifici 

applicando all’ambito di intervento (lotto edificabile oggetto dell’intervento esecutivo) l’indice di zona.
La volumetria derivante dall’applicazione dell’indice di Piano alle aree ricomprese nella presente 

presente Zona purché nell’ambito del medesimo nucleo abitato (San Cipriano/Vignale –
–

all’
do all’ambito di intervento

edificabile oggetto dell’intervento esecutivo) l’indice di zona.

abilitativo edilizio con un’unica convenzione il cui titolo di agibilità sarà maturato solo a seguito del 
completamento dell’intervento edilizio nella sua compl

l’incremento della dotazione di servizi ed attrezzature, secondo le disposizioni della richiamata 

Per l’ambito alla località Convento (cfr. delibere di G.C. n.84 del 01/06/2012, n.126 del 11/09/2012 

all’

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i., avent

Per le sottozone di estensione inferiore alla Superficie minima di intervento “Sm” 

alla predetta “Sm”, ed altresì per 
è consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo 

d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..



–

dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

=  si applica la disciplina di cui all’

di cui all’art.26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/04
, anche di iniziativa privata nei casi all’uopo previsti dall’art.27 della 

Per le sottozone di estensione inferiore alla Superficie minima di intervento “Sm”

“S ”
in ambiti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante  Intervento Edilizio Diretto previo 

soddisfatte. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento
edificabile oggetto dell’intervento esecutivo) l’indice di zona.
Per gli interventi edilizi dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art.5 D.I. 

– –
standard di cui all’art. 4, punto 3, D.I. 1444/68.

dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

=  si applica la disciplina di cui all’

di cui all’art.26, 
nei casi all’uopo previsti dall’art.27 della 

Il Piano Urbanistico Attuativo segue le procedure previste dall’art.10 del Regol

a) dal comune (PIP) di cui all’articolo della legge 22 ottobre 1971, n. 865;

il 100/100 delle proprietà dell’intero 

dell’intero 100/100.

dell’intero perimetro

l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 

all’ambito di intervento (lotto edificabile oggetto dell’intervento esecutivo) l’indice territoriale di zona.
Per gli interventi edilizi dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art. 5 D.I. 

– –
standard di cui all’art. 4, punto 3, D.I. 1444/68.

dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

trasferimento forzato collocate in aree “a rischio elevato” e/o “a rischio molto elevato” individuate 
dall’Autorità di Bacino. In tal caso necessita che i si applica la disciplina di cui all’

di cui all’art.26, co.
anche di iniziativa privata nei casi all’uopo previsti dall’art.27 della 

in ambiti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante  Intervento Edilizio 

eventualmente già soddisfatte. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito 
(lotto edificabile oggetto dell’intervento esecutivo) l’indice territoriale di zona.

Per gli interventi edilizi dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art.5 D.I. 
– –

standard di cui all’art. 4, punto 3, D.I. 1444/68.

ristrutturazione anche ai fini del cambio di destinazione d’uso per le attività previste dal presente 

=  si applica la disciplina di cui all’art.6 delle NTA del PUC

del manto erboso, compatibilmente con le norme in materia di contrasto all’inquinamento.

L’attuazione degli interventi avviene mediante intervento edilizio diretto previa richiesta di Permesso di 

d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 



–

istituire all’interno dell’azienda un punto 
prevedere attività sportive, ludiche e didattiche connesse all’attività agricola e/o di allevamento;

E’ altresì consentita la realizzazione di impianti serricoli, nel rispetto dei parametri, delle 

E’ sempre consentito il mutamento di destinazione d’uso previo rilascio di Permesso di Costruire 
ai sensi dell’art.2, comma 8, della L.R. n.19/2001, con l’esclusione di destinazioni non compatibili 

I nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame ovino e bovino, che possono essere 
consentiti esclusivamente nelle zone boschive, incolte e pascolive, con l’eccezione degli 

Inoltre, stalle e concimaie devono rispettare le disposizioni dell’Allegato n.4 del D.Lgs. n.81/2008 

….0,003

ed orti a produzione ciclica intensiva…..0,05

= si applica la disciplina di cui all’

in funzione dell’impianto

conformità all’art. 

Conservazione dell’uso di coltivazione agricola 
di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro ecologico e 

l’utilizzo di aree e manufatti per fruizioni ricreative e di rige

Si prescrive l’utilizzo di materiali e tecniche tipici del paesaggio tradizionale rurale, ivi compreso, 

tessuto urbanizzato ed aree agricole mediante l’impianto di siepi ed

Ai fini della salvaguardia dell’ambiente urbano e delle condizioni igieniche, non è consentito 
l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di 

one e l’ampliamento delle seguenti 

volumetrico una tantum fino al 20% dell’esistente cubatura legittima
fermo restante l’obbligo di redazione del Piano di Sviluppo Aziendale (cfr. art.

Per gli interventi edilizi ai soli fini residenziali, relativamente all’incremento volumetrico “una tantum” del 
20%, dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art. 4, c.4 D.I. 1444/68.

identitario del paesaggio; sulle aree agricole produttive l’adeguamento delle attività agricole 
volumetrico una tantum fino al 20% dell’esistente cubatura leg
fermo restante l’obbligo di redazione del Piano di Sviluppo Aziendale

comunità rurali e delle rispettive economie agricole tradizionali e dell’evoluzione identitaria

lettere a) b) c) d) dell’art.3 co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., a parità di volume preesistente e nel rispetto 



–

L’area e le attrezzature del poligono di tiro 
pubblici di cui al DM 1444/68 e pertanto non sono preordinate all’esproprio. Detta area resta di uso 

all’

materia di contrasto all’inquinamento.

“attrezzature di interesse comune” di cui all’art.3, comma 2, lettera b), del DM 
all’

strade, parcheggi ed opere urbanizzative, disciplinando le attività accessorie all’esterno del Per gli edifici esistenti all’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art. 28 della L. n.166/02, sono 
consentiti interventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento 

cambi di destinazione d’uso, oltre agli interventi previsti dalle 
lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001.

E’ consentita la realizzazione di urbanizzazioni primarie e di attrezzature collettive di livello locale 

impresa artigiana di servizio alla residenza, anche mediante cambio di destinazione d’uso dalla 
uella produttiva e terziaria. E’ consentita la residenza di servizio connessa 

E’ consentito il cambio di destinazione d’uso dalla funzione residenziale a quella produttiva e 

classificate insalubri di prima classe ai sensi dell’art. 216 del T.U.LL
tutte le attività edilizie per l’accesso alle misure di sostegno previste dal Programma di Sviluppo 

all’

E’ consentita la realizzazione di urbanizzazioni primarie e di attrezzature collettive di livello locale 

impresa artigiana di servizio alla residenza, anche mediante cambio di destinazione d’uso dalla 
uella produttiva e terziaria. E’ consentita la residenza di servizio connessa 

all’art.6 delle 

l’ambito della collina di Montevetrano, dominato dal castello medievale, destinato alla 

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04

Il PUA dovrà inoltre valutare e disciplinare l’eventuale possibilità di realizzare limitati manufatti edilizi a 

interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., purché senza 



–

“Fosso di Prepezzano”
dell’ambiente naturale e per favorirne una utilizzazione che rispetti la morfologia del suolo, la 

climatiche dell’habitat, le condizioni idro

E’ consentit

di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04

redatto nel pieno rispetto della pianificazione sovraordinata, anche di settore (PAI dell’Autorità di Bacino) 
all’art.

interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.
di destinazione d’uso delle costruzioni preesistenti verso attività coerenti con le finalità della 

disciplinate dall’Art

dell’insediamento consolidato di San Cipriano Vignale finalizzato alla fruizione sociale e all’offerta 

La presente Zona concorre alla dotazione di aree a standards per “spazi pubblici attrezzati a parco 
e per il gioco e lo sport” di cui all’art.3, comma 2, lettera c), del DM 1444/68.

Piano Urbanistico Attuativo di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04, avente valore e portata 
che conterrà la disciplina d’uso e di intervento, in uno con i criteri e la modalità 

interventi di cui alle lettere a) e  b)  dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.



–

PARTE II : OPERE DI URBANIZZAZIONE E RELATIVI ONERI FINANZIARI - 

A norma dell’art.25 della L.R. n.16/2004, gli Atti di Programmazione degli Interventi si coordinano con il

L’elenco annuale delle opere pubbliche deve prevedere un ordine di priorità degli interventi, per cui sono 

L’elenco annuale deve contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul 

programmazione/progettazione dell’Ente, integrata o da integrare nel medesimo Programma triennale.
Va comunque tenuto conto che, come previsto dall’

Gli oneri finanziari a carico del Comune (o di altri soggetti pubblici e privati) per l’attuazione del PUC nelle 

nell’ambito del Programma Trienn
l’indicazione delle fonti di copertura individuate per detti interventi, per quanto non evincibile 
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